
 

 

COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 
 

DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale 
 

N. 34 Del    28/07/2017  
 
 OGGETTO: Assestamento generale e salvaguardia equilibri di bilancio e conseguente variazione 

al bilancio di previsione 2017-2019 
 

L’anno DUEMILADICIASSETTE, il giorno 28 del mese di luglio alle ore 18.00   presso la casa 
consiliare. 

Convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale, in prima convocazione, 
in seduta ordinaria con l’intervento dei Signori: 
 

Presidente (Sindaco) Presente  Assente 
Pili Sandro  X  

 
Consiglieri Presenti  Assenti Consiglieri Presenti Assenti 
Carta G. M. Elena X  Murtas Alessandro X  
Casu Daniela X  Orrù Rosella X  
Grussu Andrea X  Pau Nazzaro X  
Latte Bianca  X Pibi Antonio X  
Lobina Gabriele X  Pintori Denise  X  
Manca M. Cristina X  Pili Gian Pietro X  
Mura Alice   X  Puddu Simone X  
Murgia Gloria X  Sanna Loredana  X  

 
 Presenti  Assenti 
Totale 16 1 

 
Assiste, in assenza del segretario, in qualità di ufficiale verbalizzante il vice segretario Usai dott. 
Stefano. 

Prende la parola il Sindaco per illustrare il punto all’ordine del giorno. L’intervento si riporta 
integralmente.  

Anche l’assestamento è un atto obbligatorio per legge che è stato anticipato a luglio (prima la 
scadenza era a novembre) 

Il documento unico di programmazione ed bilancio di previsione per gli esercizi 2017/2019 sono stati 
approvati rispettivamente con deliberazioni del Consiglio comunale n. 22 e 23 del 7 giugno 2017, 
come da verbali approvati nell’attuale seduta. 

La legge dispone che “mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall’organo 
consiliare dell’ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di 
entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio”. 



 

 

Si evidenzia che dal 2017 la variazione di assestamento generale è da effettuarsi appunto entro il 
31 luglio anziché entro il 30 novembre, nella fattispecie quindi a soli 50 giorni circa dall’approvazione 
del bilancio di previsione 

La contestuale variazione di cui al presente atto consiste principalmente nel reperire somme per 
garantire alcuni servizi fino a dicembre (altrimenti si sarebbero conclusi a luglio); la variazione sia in 
entrata che in uscita di € 892.679,43; le voci principali sono: 

a) Richiesta effettuata dal responsabile del servizio territoriale alla persona (dopo solo un mese 
dall’approvazione del bilancio) relativa alla esigenza di un riequilibrio nell’ambito del proprio 
servizio per rilevate carenze per l’assistenza domiciliare (€ 26.000,00) ricoveri in strutture (€ 
75.427,15) e varie (€ 10.360,00) per un totale di € 111.787,15. 

Per riequilibrare questa cospicua spesa e necessariamente garantire i servizi in essere fino alla fine 
dell’anno, si è dovuto agire prioritariamente negli stanziamenti del medesimo servizio, utilizzando 
economie di spesa degli appalti conclusi (gestione asilo nido, gestione servizio mensa scuola 
dell’infanzia, archivio storico); altresì una somma di € 20.000   è stata stralciata dal servizio di 
gestione del centro diurno assistenza e recupero  disabili, (per il quale si sta avviando la procedura 
di gara, come anche per la gestione servizio mensa per la scuola dell’infanzia, per la gestione asilo 
nido e per la gestione casa anziani). Per il centro diurno  assistenza e recupero  disabili è stato 
mantenuto in bilancio lo stanziamento di € 13.457,00, sufficiente per garantire l’attuale intervento 
sostitutivo del centro diurno e per la proroga della convenzione con il centro “Il Gabbiano” di Oristano 
per le persone disabili che frequentano tale struttura. 

E’ in fase di studio l’appalto per il riaffidamento della gestione della struttura. 

Le ulteriori risorse non disponibili nel servizio territoriale alla persona sono state reperite da altri 
capitoli per spese non ancora impegnate e per minori trasferimenti all’Unione dei Comuni a seguito 
della programmazione dell’avanzo di amministrazione. 

b) Finanziamento di € 207.509,12 (annualità 2016 e 2017) per l’attuazione del REIS (reddito di 
inclusione sociale); 
 

c) Finanziamento di € 150.000,00 per interventi di manutenzione strade urbane; 
Inoltre dalle risultanze contabili risulta che l’amministrazione può procedere con l’applicazione di una 
ulteriore quota di avanzo di amministrazione, di € 267.200,00 (di cui una somma in entrata di € 
35.682,00 quale contributo statale per interventi al patrimonio comunale a seguito dell’alluvione), 
che viene così programmata (sostanzialmente per proseguire e completare precedenti interventi): 

€ 89.100,00 per opere messa in sicurezza aree a rischio idrogeologico, importo rientrante nel 
finanziamento complessivo di € 1.200.000; 

€ 80.000,00 per intervento di manutenzione e  messa in sicurezza ponte di Marceddì,  anche questo 
rientrante nel finanziamento complessivo di € 1.200.000; 

€ 40.000,00 per intervento di completamento palestra comunale di via de Amicis (copertura, 
attrezzatura sportiva, opere esterne); 

€ 26.000,00 per intervento nella scuola primaria di via Eleonora (a completamento del precedente 
intervento per la messa a norma dell’edificio – (impianti antincendio ed elettrico – infissi); 

€ 32.100,00 per intervento di manutenzione marciapiedi (in prosecuzione di un intervento in fase di 
ultimazione), da attuare in economia diretta tramite l’assunzione di personale qualificato, obiettivo 
espresso nel nostro programma elettorale. 

Il revisore contabile ha espresso parere favorevole alla variazione con parere n. 101 del 26 luglio 
scorso. 



 

 

Interviene il Consigliere sig.ra Pintori. 

Il consigliere, salutato il consesso, sottolinea di trovarsi in assoluto disaccordo con la manovra 
presentata che impone dei tagli al servizio cultura e sport ed al servizio sociale; esprime in merito  un 
assoluto dissenso, in particolare, sulla riduzione degli stanziamenti previsti per il museo comunale 
rammentando la rilevanza dell’identità culturale. 

Prende la parola il Sindaco 

Il Sindaco puntualizza come, in realtà, siano rimaste inalterate le risorse per il completamento 
dell’opera (con riferimento al museo) e ciò che risulta ridimensionato è relativo alla progettazione 
sulla gestione e l’amministrazione, in ogni caso,  si impegna al reperimento degli stanziamenti ora  
utilizzati per le necessità segnalate dal servizio sociale.  

 

Prende la parola il consigliere Murtas. 

Il consigliere evidenzia che le assunzioni (la spesa prevista) incide comunque sulla spendita del 
servizio sociale. Le risorse che si intendono utilizzare – al netto delle assunzioni previste per il sociale 
e per la sostituzione delle dipendenti in maternità – potrebbero risultare utili per le molteplici esigenze 
del servizio delle politiche sociali; si sofferma sulla necessità di assicurare l’apertura del centro 
educativo – ribadendo il fatto che dal capitolo siano stati sottratti 21 mila euro -; rammenta gli sforzi 
fatti dalla pregressa amministrazione per mantenere il servizio attivo pur con orario ridotto e con la 
proroga di 6 mesi; in relazione alla spese per l’inserimento dei minori (75 mila euro) ricorda come 
nella sostanza si tratti di un anticipo rispetto poi alle risorse che verranno rimborsate dalla  regione 
(nella misura di circa l’80%); ritiene che l’approccio dell’amministrazione alle problematiche poste 
dalla carenza di personale    ed alla difficoltà  di assicurare l’erogazione di servizi fondamentali   per 
carenza di fondi imponga una scelta  ed in relazione a quella espressa con il piano delle assunzioni 
(in particolare per le figure previste per l’ufficio tecnico),   invita la compagine di governo   a riflettere 
su quale possa essere la strategia corretta. In questo contesto manifesta la volontà di votare contro.  

 

Prende la parola il Sindaco. 

Il Sindaco evidenzia che nella variazione di assestamento si delineano anche precise scelte 
dell’amministrazione (cita il cantiere) si sofferma quindi sulla questione del centro educativo 
rilevando come questo risulti chiuso da un anno soffermandosi inoltre  sugli appalti, tutti scaduti,  
annotando come si tratti di aspetti/questioni non imputabili all’amministrazione appena insediatasi.  

 

 Prende la parola l’assessore d.ssa Sanna. 
 

L’assessore, salutato il consesso, afferma di valutare positivamente,  con “piacere”,  l’interesse e 
l’attenzione manifestata dai consiglieri Murtas e Manca verso le problematiche del sociale ed in 
particolare sulla situazione delle persone appartenenti alle fasce più deboli: evidenzia che i 
consiglieri,   comunque,  non possono ritenersi unici depositari di tale sensibilità; prosegue invitando 
gli stessi e a non  dubitare del proprio impegno e a credere che l’assessore “combatterà” vista la sua 
impostazione professionale ed ora l’investitura ottenuta con la recente tornata elettorale; rimarca che 
le priorità segnalate nei precedenti interventi costituiscono priorità ed obiettivi precisi del proprio 



 

 

assessorato; si sofferma quindi sulla chiusura del centro disabili chiedendo – ai rappresentanti della 
pregressa compagine – perché non ne sia stata assicurata l’apertura e che è intendimento della giunta 
provvedervi per gennaio 2018. Conclude ribadendo che nell’assestamento si è tenuto conto proprio 
delle esigenze del servizio sociale e che terrà in debita considerazione tutte le istanze che possono 
interessare il servizio. 

Chiede di intervenire il consigliere sig.ra Manca.  

L’assessore chiede dei chiarimenti sull’intervento –  e sull’applicazione di avanzo vincolato - relativo 
ai lavori per il ponte di Marceddì considerato che l’amministrazione risultava beneficiaria di un 
finanziamento regionale; esprime apprezzamento per le parole dell’assessore Sanna; rammenta gli 
sforzi dell’amministrazione pregressa per mantenere aperto il centro educativo ritenendo che i servizi 
correlati potrebbero proseguire se alle risorse dell’amministrazione – secondo la disponibilità dei 
genitori interessati – si potessero aggiungere  le risorse dei progetti relativi alla legge 162; ribadisce, 
pur rilevando possibili errori della pregressa amministrazione, come l’apertura del centro non sia più 
procrastinabile ribadendo  quindi – “ed è una proposta” – che i servizi potrebbero proseguire con la 
contribuzione dei genitori disponibili; analizza quindi la situazione degli appalti (del servizio sociale) 
soffermandosi sul servizio mensa rilevando che occorre procedere con l’aggiudicazione; si sofferma 
sul sito web (e sul fatto che le relative risorse siano state utilizzate nell’operazione di riequilibrio)  
sottolineando come si sia innanzi ad un obbligo di legge e pertanto le risorse dovranno essere reperite; 
sulla decretazione per l’inserimento dei minori,  ribadisce quanto già evidenziato dal Consigliere 
Murtas ovvero che l’amministrazione è tenuta ad anticipare con successivi rimborsi regionali; 
rammenta dell’ultima riunione del PLUS in cui – vista certa programmazione – il consigliere ha 
votato contro alcune proposte, circostanza, annota, nuova per le dinamiche consuete di gestione; 
chiude il proprio intervento ribadendo che l’amministrazione ha il potere ed il dovere di fare delle 
scelte rammentando che le esigenze manifestate (alla base della variazione dell’assestamento) non 
erano note,  almeno in quella consistenza.  

Prende la parola il Sindaco per chiarire – in merito all’intervento sul ponte di Marceddì – che 
l’applicazione dell’avanzo, nella manovra di assestamento, si è resa necessaria per assicurare sia 
l’avvio della progettazione sia l’eventuale avvio della gara (rammenta che nell’esercizio 2016 il 10% 
sul milione e duecento mila, che  è stato immediatamente  assegnato al comune,  era confluito in 
avanzo in quanto non perfezionato l’impegno di spesa come ora imposto dalla contabilità 
armonizzata);   sottolinea che in relazione all’intervento si è provveduto nei giorni scorsi alla stipula 
della convenzione che consentire all’ente di sostituirsi, in relazione alla progettazione, alla regione 
Sardegna; assicura poi – in relazione al dissenso manifestato dal consigliere sig.ra Pintori – che gli 
interventi sul museo non verranno trascurati.  

Chiede di intervenire l’assessore sig.ra Sanna 

Riguardo ad una espressione utilizzata dal consigliere Manca (tenere il “fiato sul collo” affinchè gli 
appalti del sociale vengano definiti) afferma come non ritenga necessario siffatto approccio vista la 
disponibilità immediatamente ottenuta dall’intera struttura nonostante il carico di lavoro; ricorda  il 
proprio voto contrario – nell’ambito del Plus –  per proposte di  programmazione ritenute non 
necessarie e superflue  in questa particolare fase di bisogni di larga fascia della popolazione 
(interrogandosi anche su che cosa abbia espresso il voto la sig.ra Manca);  ribadisce l’intendimento 



 

 

di prestare grande attenzione ai bisogni delle persone sottolineando che nel sub-ambito del Plus sono 
presenti circa 330 mila euro – di cui parte anche per il comune di Terralba -  che dovranno essere 
spesi entro l’anno.  

Prende la parola il consigliere G. Pili 

Il consigliere sottolinea che tra le priorità della nuova compagine amministrativa   – al di là del 
dibattito “su chi abbia o non abbia fatto che cosa” – devono  sicuramente essere comprese sia 
l’apertura del centro disabili sia l’avvio del servizio di asilo nido (rimarca le recenti richieste avanzate 
dalle mamme interessate) auspicando che il servizio prenda avvio dal 1° settembre; altra particolare 
attenzione, prosegue, deve essere rivolta ai servizi dell’assistenza domiciliare considerata la fascia di 
utenza interessata; ritiene che altri interventi, già risalenti, non verranno pregiudicati in caso di 
ulteriore attesa se ci si concentra sulle priorità che riguardano i servizi alla persona; si sofferma, 
quindi, sul  finanziamento originariamente previsto per Marceddì (di circa 3 milioni e 600 mila euro) 
poi drasticamente ridottosi al 1.200.000,00; conclude che, in ogni caso, l’assestamento coinvolge 
aspetti minimi, fisiologici adeguamenti e manifesta l’intendimento di votare a favore della 
deliberazione.  

Prende la parola il Sindaco per ricordare che i vari appalti dall’asilo nido alla mensa sono stati avviati 
ed il potenziamento dell’organico – con la prevista assunzione – si inserisce in tale dinamica di 
provvedere quanto prima agli adempimenti; sottolinea che il servizio asilo nido non potrà aprire per 
il primo settembre come già comunicato in occasione di una recente riunione; rammenta dello 
“stralcio” intervenuto per l’intervento sul ponte di Marceddì e  la riduzione dell’importo del  
finanziamento ad milione e duecento mila euro di euro. 

Prende la parola il consigliere sig.ra Manca per puntualizzare che la sua iniziale posizione ed 
intendimento di votare contro la manovra  verrà modificata in quanto ha ritenuto gli interventi del 
Sindaco e dell’assessore Sanna (in merito alla ricalibratura  ed all’approccio sulle problematiche del 
servizio sociale) persuasivi e pertanto dichiara che si asterrà in attesa di valutare i riscontri concreti. 

Prende la parola il consigliere Murtas che a nome del proprio gruppo si esprime negli stessi termini 
del consigliere Manca ritenendosi persuaso dalle risposte fornite dal Sindaco e dall’assessore 
competente.  

Verificato che nessun consigliere intende intervenire il Sindaco dispone le votazioni che ottengono il 
seguente esito: 

- Consiglieri presenti e votanti 16 (assente il consigliere sig.ra Latte); 

- Voto favorevole 13; 

- Astenuti 3 (Manca, Murtas e Pintori);  

La votazione per l’immediata esecutività ottiene il seguente esito:  

- Su 16 votanti 14 favorevoli; 

- Astenuti 2 (Murtas e Pintori)                 



 

 

         

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Visti: 
- il D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126 e norme 

successive; 
- lo Statuto Comunale; 
- il Regolamento di Contabilità;  
- la deliberazione del Consiglio Comunale n.22 del 07/06/2017 di approvazione del D.U.P 2017-

2019; 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 07/06/2017, con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione per gli esercizi 2017-2019 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 32/2017 in data odierna, di approvazione del 

rendiconto di gestione 2016. 
Richiamati tutti i provvedimenti di variazione di bilancio approvati fino alla data odierna; 
 

Visto l’art.42 del D.Lgs 267/2000 “Attribuzioni dei Consigli” 

Richiamato l’art. 193 del TUEL che al comma 2 prevede quanto segue: “Con periodicità stabilita 
dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di 
ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 
di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. La deliberazione è 
allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo”; 
 
Richiamati: 

- l’art. 175, comma 8 del TUEL in base al quale: “ Mediante la variazione di assestamento 
generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si 
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva 
ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

- il punto 4.2 lettera g) dell’allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011 il quale stabilisce che il 
provvedimento di assestamento generale al bilancio comprende anche il controllo degli 
equilibri di bilancio; 

Richiamata la nota prot. 10646 del 04/07/2016 con la quale i responsabili di servizio sono stati 
invitati a segnalare eventuali squilibri, debiti fuori bilancio o passività potenziali; 

Viste: 

-  la richiesta effettuata dal responsabile del servizio territoriale alla persona relativa alla 
esigenza di un riequilibrio nell’ambito del proprio servizio per rilevate carenze per 
l’assistenza domiciliare, ricoveri in struttura di minori e varie; 



 

 

-  la richiesta del Servizio Polizia Locale di applicazione avanzo vincolato di € 409,56 per 
restituzione alla Ras economia sul contributo Blue Tongue anno 2014. 

 
Considerato che la Ras ha comunicato i seguenti finanziamenti per cui occorre prevedere in bilancio 
i relativi stanziamenti: 

-  finanziamento dell’importo di € 150.000,00 per interventi di manutenzione e messa in 
sicurezza delle (Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020) per cui occorre prevedere i relativi 
stanziamenti. 

-  Finanziamento dell’importo complessivo di € 207.509,12 (€ 76.434,68 annualità 2016 e € 
131.074,44 annualità 2017) per l’attuazione del REIS (reddito di inclusione sociale). 

 
Vista la deliberazione di GC n. 97 del 14/07/2017 “Approvazione Protocollo di intesa – Adesione al 
cerimoniale commemorativo del centenario dei fatti d’armi di Monte Zebio caduti originari della 
Sardegna” e considerato che occorre reperire la somma di € 500,00. 

Considerato altresì che: 
-  occorre applicare l’avanzo accantonato per € 12.886,44 per il pagamento dell’indennità di 

fine mandato al sindaco uscente Piras. 
- Sulla base delle risultanze contabili, occorre adeguare alcuni capitoli di entrata corrente 

(fondo  
- solidarietà comunale, trasferimenti statali e regionali, entrate dai comuni per convenzione 

segreteria e vari) 
- si sono registrate maggiori entrate in conto capitale per rimborsi regionali per € 35.682,00 

per interventi eseguiti dall’ente a seguito dell’alluvione, e maggiori entrate per circa 5.000,00 
per sanzioni relative ad abusi edilizi per cui occorre istituire apposito capitolo correttamente 
codificato ai sensi del d.lgs 118/2011. 

 
Vista la determinazione del responsabile del servizio gestione risorse – u.o. tributi, n. 89 del 
06/07/2017 con la quale viene accertata la somma complessiva di € 250.000,00 derivanti dall’attività 
di controllo e recupero evasione IMU, di cui € 240.000,00 da accantonare a Fondo crediti di dubbia 
esigibilità. 
 
Dato atto che per effetto dell’incremento del FCDE, ai fini del pareggio di bilancio, 
l’amministrazione può procedere con l’applicazione di una ulteriore quota di avanzo di 
amministrazione che viene così programmata (unitamente alle maggiori entrate in conto capitale pari 
a € 40.682,00 di cui sopra), a seguito di richiesta del servizio assetto e utilizzazione del territorio (del 
24/07/2017 prot. 11972): 

- € 89.100,00 avanzo vincolato RAS per opere messa in sicurezza aree a rischio idrogeologico   
- € 80.000,00 avanzo vincolato RAS per messa in sicurezza ponte Marceddì 
- - In relazione alle due voci soprariportate si rende necessario l’adeguamento dei 

cronoprogrammi come predisposti dall’ufficio tecnico;    
- € 40.000,00 interventi completamento palestra comunale 
- € 26.000,00 Interventi nella scuola primaria V. Eleonora 
- € 32.100,00 cantiere comunale in economia;  

Ritenuto di dover apportare al bilancio di previsione la relativa variazione risultante dalle schede 
allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale  
 
Dato atto che con la presente variazione vengono ripristinati e salvaguardati gli equilibri di bilancio 
e il principio del pareggio di bilancio come risulta dall’allegato alla presente.   
  



 

 

Acquisito il parere positivo rispetto alla regolarità tecnica e contabile a cura del responsabile del 
servizio Gestione risorse – vice segretario -   dott. Usai Stefano, reso ai sensi dell'art.49 del 
T.U.EE.LL. D.Lgs 267/2000, fermo restando che: 

- si rende necessario che i vari responsabili forniscano i dati propedeutici per la predisposizione 
degli atti di programmazione o monitoraggio entro termini rapidi per consentire una congrua 
redazione degli atti da portare all’approvazione del Consiglio Comunale;  

- le risorse relative alla realizzazione/aggiornamento del sito web – ora utilizzare vista l’urgenza 
di procedere nell’ambito dell’operazione di riequilibrio del servizio assetto ed utilizzazione del 
territorio - dovranno essere   reperite quanto prima dall’amministrazione al fine di consentire il 
predetto adeguamento secondo la normativa vigente;    

- la rimodulazione/riequilibrio dei vari capitoli del servizio territoriale alla persona riveste – 
secondo le indicazioni del relativo responsabile – carattere d’urgenza e pertanto si è reso 
necessario utilizzare ogni somma disponibile non ancora impegnata;    

 
Acquisito il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti, come risulta dal verbale n.      101/2017 PROT. 
12183, facente parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se non materialmente allegato;  
      

DELIBERA 
   

 Di approvare l’assestamento generale ed salvaguardia degli equilibri apportando al bilancio di 
previsione 2017-2019 le modifiche risultanti dalle schede allegate che formano parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione. 

 Di dare atto che: 

- sulla base delle dichiarazioni dei responsabili dei servizi risultano debiti fuori bilancio attualmente 
presso il revisore per il parere pertanto verranno portati all’attenzione consiliare con atti 
immediatamente successivi al presente e su cui insiste in bilancio la correlata copertura; 

- la gestione è in linea con gli obiettivi fissati dal pareggio di bilancio per i saldi di finanza 
pubblica; 

-  la gestione in conto competenza ed in conto residui è in equilibrio e quindi permanendo 
complessivamente gli equilibri di bilancio non risulta necessario adottare ulteriori provvedimenti; 

-  con l’approvazione delle presenti variazioni viene rispettato il pareggio di bilancio 
complessivo; 

- la seguente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell’esercizio finanziario 2017 come 
previsto dalla normativa vigente; 

Di comunicare il presente provvedimento al Tesoriere Comunale per il seguito di competenza a cura 
del Servizio Gestione Risorse; 
 
L’immediata esecutività dell’atto presente ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Letto approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE                                                              ILVICE SEGRETARIO  GENERALE       
 F.to (Dr.  Sandro Pili)                                                                         F.to (Dr. Stefano Usai) 
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